
POLITICA INTERNA 

Angius 

«Regole 
nuove -
nel partito» 
• • ROMA. • «L'esito del con
gresso non è scontalo, soprat
tutto dal punto di vista politi
co». Lo ria dello Cavino Art-
gius, della Direzione del Bel, 
aprendo la riunione del coor
dinamento nazionale dell'a
rea «Rifondazione comuni
sta». Angius ha definito questa 
mozione un contributo positi
vo offerto al dibattito congres
suale e ha sollecitalo «regole 
nuove, compatibilità capaci 
di garantire una vita democra
tica effettiva del nuovo parti
to». In questo senso il cosid
detto «principio di maggioran
za» va discusso bene: ad avvi
so di Angius «rischia di trasfor
marsi in una forma nuova di 
centralismo monolitico». Ser
ve . invece un'autonomia di 
presenza politica dell'area co
munista come di altre aree. 
Dopo aver precisato che II Co
rniolo centrale del Pel, attra
verso la commissione Incari
cata di definire le regole, non 
tur deciso ancora le modalità 
di partecipazione e di voto de
gli estemi al congresso, An
gius ha dichiarato: «E certo, 
pero che II XX Congresso è il 
congresso delle comuniste e' 
dei comunisti». • •;-

Il dirigente comunista ha 
sottolinealo «l'esigenza di li
berare il campo tia ogni dub
biò'o sospetto su anomalie" 
anche gravi nel tesseramento 
laddove si sono manifestate», 
richiamando il rigore che ha 
sempre caratterizzato II Pei tu 
queste questioni. «Il calo di 
partecipazione che si registra 
nei primi congressi di sezione 
• aggiunge Angius • 4 un fatto 
negativo e Insieme un segnale 
preoccupante per II futuro: 
per questo "Rifondazione co
munista" fa appello a tutti gli 
«scritti* partecipare, a sceglie
re, a votare». 

Arbgius ha presentato le Ini
ziative dell'area. «Noi partia
mo dalla politica: da Gladio, 
dal Golfo, dall&crlsl sociale. E 
<ia qui che troviamo ragione 
nel nostro-Impegno per la ri-
fondazione .comunista.. £ a 
partire da qui che sollecitiamo 
una-iniziativa politica font, di 
opposizione del partito, .nel 
Parlamento « nel paese». E 
staio infine precisato che l'a
rea dei comunisti democratici 
non ha promosso l'assemblea 

HaUa», annunciala per il 6 
gennaio a Roma. 

Stampa sera 
Si dimette 
il direttore 
Bernardelli 
••TORINO. Il direttore di 
•Stampa sera» Luca Bernar
delli si è dimesso dall'Incari
co 1 comitati di redazione 
della «Stampa» e di «Stampa 
cera» hanno inviato una lette
ra aperta a Gianni Agnelli, 
presidente della società edi
trice, nella quale gli chiedo
no di respingere le dimissioni 
di BemardelH. Il direttore -
spiegano I Cdr - ha motivato 
le dimissioni «come atto che 
nasce da motivi personali, 
ma in realta appaiono tona
le e rapportabili al ventilato 
progetto di ristrutturazione di 
Stampa sera". > Ristruttura
zione che suscita una serie di 
forti perplessità sui modi e di 
Umori quanto alla possibilità 
di raggiungere obiettivi Utili 
all'editrice». I Cdr sollecitano 
progetti di reale rilancio che 
coinvolgano tutte le compo
nenti aziendali. 

Affollata assemblea a Roma ; -; «A socialisti e repubblicani chiediamo 
«Appoggiamo la svolta con coerenza di abbandonare le pregiudiziali» 
Mstificatorio incasellarci In sala numerosi dirigenti Psi 
in una a)Ucrcazioned destra» ri - Parla Giolitti, l'adesione di Veca 

N a p ^ <iÙn'P 
Platea da grandi occasioni, ieri in un cinema di Ro
ma, per l'assemblea dell'«area riformista». Ora che il 
«vecchio involucro ideologico» del Pei viene a cade
re, il Pds può proporsi «una esplicita e coerente scél
ta riformista». E, soprattutto, può candidarsi al go
verno del paese. Napolitano chiede «un comune im
pegno della sinistra democratica». L'adesione di Ve
ca e Salvati. Fra i presenti. Formica e Signorile. 

FABRIZIO RONOOUNO 

• I ROMA. «No. non sono qui 
in veste di ministro. Sono qui 
come compagno». Rino Formi
ca sorride, si apre un varco fra i 
cronisti e va a sedersi in prima 
fila, accanto a Nicola Capri» e 
a Claudio Signorile. Davanti a 
loro. Oiorglo Napolitano è a 
metà di una relazione ampia, 
articolata, che può a ragione 
esser lena come la stimma del 
pensiero «riformista», alltmigi-
ila della nascita del Pds. Alla vi
gilia cioè della liberazione da 
quell'Involucro ideologico»di 
cui parla Napolitano a propo
sito del Pei e che può tuttavia 
riferirsi anche alle sue compo
nenti inteme. Che finalmente 
escono alla luce del sole, di
scutono, si distinguono senza 
Umori. Anche questo è un 
aspetto - non secondario -
della «costituente». 

A riassumere II senso della 
presenza •riformista», si po
trebbe dire, con le parole di 
Napolitano: «Mettere l'alterna-
Uva potltìeamente con I piedi 
per terra». Altrimenti, gran par
ie, della «svolta», Usuo senso 
più vero, andrebbero vanifica
ti. Di questo, I «riformisti» sono 
più che convinti Oltre il guado 
«.Intitola non per caso II libro 
che Napolitano ha appena 
pubblicalo. Bla presenza ami
chevole di autorevoli dirigenti 
socialisti, ieri, è sembrala a tut
ti un segnale Importante. Dice 
Signor list; «flapplitano haveen*'" 
ir&WI»«ie.£58tofia»KmtOBi-
una sinistra di governo». 

«Penso che l'assemblea di 

oggi accresca il prestigio e 
l'autorità del Pds», commenta 
Umberto Ranieri scrutando la 
platea affollata del cinema Ca-
pranica. In prima fila ci sono 

' gli uomini della «svolta»: D'Ale-
ma, Mussi, Veltroni, Fassino. 
Qualche fila dietro. Antonio 
[Sassolino. A metà sala, Magri e 
Chiarante. La gran parte dei 
presenti appartiene alla gene
razione di mezzo: sono ammi
nistratori locali, consiglieri co
munali e regionali, parlamen
tari. Qualcuno sussurra: «E la 
nostra "ala ministeriale"...». Ma 
ci sono anche Intellettuali e 
•specialisti» di spicco, uomini-
chiave del futuro Pds: Visco e 
Cavazzuli, de. Giovanni e Gui
do Rossi. Toraldo di Francia e 
Pasquino. Salvatore Veca 
manda un messaggio di ade
sione, e cosi tanno Michele 
Salvati e Federico Stame. Dirà 
Antonio Giolitti: «E l'approdo 
riformista a dare sostanza all'i
dentità del nuovo partilo.' Cer
to, se II Pel avesse portato a ter 
mine prima la sua trasforma
zione...». Alla presidenza, ac
canto a Donatella Uno, due di
rigenti per cosi dire eccentrici 
rispetto al tronco amendoliano 
da cui l'area riformista nasce: 
un togliattiano come Paolo Bu-
falini. e Luciano Guerzonl. per
sonificazione di quel «riformi
smo padano» cui molti guarda
no come ad un modello non 

che lo ha raso 'amoso: sorride, 
scherza, non nasconde la sod
disfazione; E In 15 fitte cartelle 
spiega quale •contributo» l'a
rea riformata intende dare al 
nuovo partito Concludendo 
con un ricorvjsclmento non 
formale al «cor aggio» mostrato 
da Cicchetto r*l promuovere 
la «svolta». E spiegando, fra gli 
applausi, che nel Pds «non ci 
lasceremo inciisellare in una 
più che mai mistificatoria col
locazione di "ilestra"». La sfi
da, ora che le zavorre e le «am
basce» Ideologiche paiono ab
bandonate per sempre, è sul-
\ innovazione quella «di anali
si e di contenuto - puntualizza 
Napolitano - , non di pura in-
venzioneverbaie».•<-, 

Il leader riformista paria del
la gravissima crisi politico-isti
tuzionale incorso, del contrat
to dei TWtabtieceanicI, del 
Golfo. Chiede L na «svolta con
seguente rispetto alla statali
smo dilagato nelle forme più 
improprie» e un coerente im

pegno europeista. Cita Norber
to Bobbio e l'Spd (sulla cui 
sconfitta, dice, «occorre riflet
tere seriamente»). A (sassolino 
riserva una battuta fulminante: 
•Lui si preoccupa che il Pds 
possa non essere antagonista. 
Faremmo meglio a lavorare 
perché sia protagonista della 
politica nazionale...». E alla mi
noranza Imputa una visione 
del partito che ne farebbe una 
•forza di testimonianza, di agi
tazione minoritaria». No, dice 
Napolitano: il problema - e l'e
co togliattiana che ha segnato 
l'adesione dei «riformisti» alla 
svolta si fa più esplicita - e «co
me assolvere, in un contesto 
tanto mutato, alla funzione na
zionale che è stata propria del 
Pei». 

Un Pds di governo, dunque. 
Un Pds che lavora per la «ri- • 
composizione delle forze di 
Ispirazione socialista». E, quel
la dei rapporti col Psi, una que
stione spinosa. Complici I set
tarismi incrociati che hanno 

segnalo questi anni. Ai sociali
sti (ma anche al Fri) Napolita
no chiede «una disposizione 
sgombra da pregiudiziali» e 
«una seria ricognizione del ter
reno dell'alternativa». E con
clude sottolineando che «scel
ta riformista e ancoraggio al 
socialismo europeo per noi 
fanno tutl'uno». Al varo del 
Pds, i «riformisti» non intendo
no mancare. E avvertono: il 
punto di partenza «dev'essere 
ben netto, e cioè il conclusivo 
distacco da ogni residuo delle 
concezioni che furono proprie 
del movimento comunista in
temazionale». E una polemica 
con il «no»? Non solo, tiene a 
precisare Napolitano. Perche 
«in seno a qualsiasi compo
nente possono affiorare» posi
zioni, per cosi dire, nostalgi
che. 

Commenta Mussi: «Uria rela
zione seria, ben congegnala; 
largamente condivisibile». Poi 
aggiunge: «Ma la mozione di 
Occhetto ha una marcia in 
più 

r ^ l l t a ^ t a u r m s W k a ^ i q i 
mano e un'Intervista televisiva, 
smette per un attimo l'aplomb 

flvofo in 390 sezioni 
70% al nuovo simbolo Giorgio Napolitano 

••ROMA., Il Pds è oltre il. 
70*. I primi 3SO congressi di 
salone, svoltisi in 58 federa
zioni, assegnano alla propo
sta di nuovo nome e nuovo 
simbolo. 8275 voti, pari al 
70,7%. Il vecchio simbolo del 
Pel (con l'aggiunta «Demo-, 
crazia socialismo») raccoglie : 
3425 voti pari ol29,3*. I dati, 
che sono stali diffusi ieri dal
la Commissione nazionale 

'•tfl -cornyeaio; ' 'segnalano'" 
Kre urffjjurcentuale di 

votanti del 2772%. La mozio
ne Occhetto «Per il Partilo de

mocratico della sinistra» ha il 
66,9* e 900 delegati: «Rifon
dazione comunista» si attesta -
sul 28.1* (270 delegati): in
fine, la mozione Sassolino 
•Per un partito antagonista e 
riformatore» raccoglie il 5% 
deiconsensi e 50 delegati. Al 
.delegati, detti direttamente 
andranno poi aggiunti quelli • 
determinati dal recupero dei 
resti. 

v^i-Cflnimlsrione per- Ur, 
congresso non ha ritenuto 
opportuno divulgare i raf
fronti con il precedente con

gresso. È dunque impossibile ; 
stabilire con certezza quali 
spostamenti siano intervenu
ti in questo anno. 
' Alcune federazioni hanno 
fornito Ieri 1 dati, relativi ai lo
ro congressi, di sezione. 
Quelli di Sondrio riguardano 
28 congressi su 35: Occhetto 
passa dal 6S.2* al 79%, «Ri-
fondazione comunista» ottie
ne:» 1 9 * a-rronte<tel243* 
raccolto: un anno fa dàlie 
mozioni 2 e 3, {Sassolino si at
testa sul 2%. A Venezia. 9 

congressi assegnano alla pri
ma mozione 1175,3% (aveva 
U 72%), alla seconda il 21,6% 
(le minoranze avevano In
sieme l| 27.8%). Imola (si è 
svolto un solo congresso) 
conferma il dato dell'anno 
scorso (80% circa a Occhet
to, 20% circa a Ingrao-Torto-
rella'Cossutta). 

Il prossimo fine settimana 
permetterà di avere un qua
dro più compiuto dell'anda
mento congressuale^ sono 
infatti convocali circa 3000 
congressi di sezione. 

. ....-,;-. . .. Gran consulto della sinistra sugli incarichi: oggi si decide l'organigramma scudocrociato 
Martinazzoli: «Serve un ricambio. Solo da noi governa ancora chi fondò Gladio» 

Mattarella è il nuovo vicesegretario De? 
«Ho deciso di sciogliere gli ormeggi e di andare al
l'avventura»: con queste parole Mino Martinazzoli 
sembra candidarsi alla carica di segretario della De. 
E intanto la sinistra del partito si è riunita ieri per di
scutere degli incarichi e della direzione di domani. 
Ma ancora nessuna decisione. Probabile vicesegre
tario sarà Mattarella. De Mita: «Cosa mi aspetto? Al
meno che esca il sole». Oggi nuovo incontro. 

STIVANO DI MICHILB 

• • ROMA. Onorevole De Mi
ta, cosa si aspetta dalla riunio
ne della direzione? n presiden
te della De sbuffa un po' da
vanti alla domanda, poi repli
ca: «Almeno che esca il sole». 
Ma del bel tempo,, per il mo
mento,-nessuna traccia. E an
che perla sinistra scudocroc la
ta - che ieri s) è riunita nella <«-

. de del «Confronto» - il sereno 
non è in vista. Tanl'è che per 
oggi pomeriggio e prevista una 
nuova' riunione, mentre i tre 

•saggi» (Gava, Mancino e Le
ga) incaricali di preparare le 
proposte torneranno a vedersi 
in mattinata. Di sicuro, alla si
nistra andrà un vicesegretario, 
da affiancare a Silvio Lega. E' 
ormai tramontata l'ipotesi di 
una vlcesegreteria unica, ma 
in campo restano diversi can
didati. Il più accreditato « Ser
gio Mattarella. ma si fanno an
che i nomi di Giovanni Goria, 
Calogero Marnino, Riccardo 
Misasi e Gianni Fontana. 

E poi gli altri incarichi di par
tito, dodici in tutto, più la dire
zione del Popolo e della Di-
scusatone. F»r tango tempo, la 

! sinistra ha accarezzato l'idea 
di avere l'organizzazione, in 
mano a Ui#hWinjHl, seguace, 
di AndreoW, ma difficilmente 
la spunterà. La richiesta sarà 
almeno di due degli uffici più 
importanti (oltre l'organizza
zione., l'ufficio economico, la 
formazione e la $pes). E nella 
riunione di ieri di questo si è 
pariate*. L'arcarne insiste co
munque perche'ci sia un «rim-. 
pasto» generale, non un sem
plice rientrò nei posti abban
donali al momento delle di- . 
missioni di De Mita. 

. Al termine dell'incontro, du- -
rato quasi due ore, nessuno 
aveva molta voglia di parlare. < 
Anche Ciriaco De Mila, che 
probabilmente non aveva avu- • 
to segnali di imminente fine 
dei temporali, preferiva tirare ' 
dritto. «E' andata tiene», si limi- < 
tava a dire, passando di fretta. 

circondato dalla scorta. Poi si 
gira, fissa il cronista àeV'UnUà 
e commenta: «Tanto per rego
larli, pensa a come va da voi. 
Un parapiglia». Sul clima delia 
riunione - da tutti definita •in
terlocutoria» - , ha pesato l'as-
séhza di due dei maggiori lea
der della corrente. Guido Bo-
dralo e Mino Martinazzoli. Per 
l'ex ministro della Difesa si 
parla ora di una specie di «in
carico onorario»: la presidenza 
del gruppo di lavoro che dovrà ' 
preparar» l'Assemblea «azio
nale, in vista-del congresso. Ma 
l'ipotesi di «Incarico onorario» 
ieri lasciava perplessi i parteci
pante alla riunione. «E che 
vuol dire, lo fanno cavaliere?», 
commentava ironicamente 
Carlo Fracanzanl. Il quale, co
munque, chiede «non soltanto 
una registrazione degli incari
chi intemi», ma «una strategia 
di proposta» del partito che • 
«non può più andare a rimor-. 
ehio dei fatti e delle posizione 
degli altri, come è accaduto 

, questii 
dio». E Nicola Mancino, capo
gruppo al Senato, spiega: •Sta
re' insieme senza affrontare i 
nodi della politica o rinviando
ne lo scioglimento a tempi mi-
gitoti sarebbe, oltre che inutile, 
dannoso per tutti». 

Ma intanto proprio Marti
nazzoli sembra puntare in allo, 
fino alla poltrona di Portoni. E 
il discorso di consacrazione 
della sua corsa alla segreteria 
l'ha pronunciato l'altra sera, al 
Teatro Antqnianum del gesuiti 
di Padova. «Sono venuto qui a 
dirvi che sono un democristia
no che ha deciso oggi di scio
gliere gli ormeggi e di andare 
all'avventura - ha annunciato 
- . Credo, infatti, che sia venuto 

' il tempo delle decisioni forti». 
Nel suo Intervento l'ex ministro 
e tornato.a polemizzare con 
l'«unità delle nomenclature e 
degli apparali» e ha ammonito: 
•Occorre inchiodare alle pro
prie responsabilità il ceto diri
gente della Do. Poi ha partalo 

di Gladio, e dell'alternanza. 
- «Perche la vicenda Gladio si è 
chiusa negli altri Paesi in pochi 
giorni e da noi no? Perche, chi 
ha fatto la Gladio negli altri 
Paesi è in pensione da decen
ni, mentre da noi chi l'ha falla 
governa ancora oggi, dopo 40 
anni». Il riferimento ad An-
dreotti non poteva essere più 
chiaro. E ha aggiunto: «Tutto è 
cambiato anche da noi. e sta 
cambiando lo stesso Pei» e 
•quindi si avvicina anche l'ipo
tesi dell'alternanza di gover
no». A lui, ha chiarito, «interes
sa un processo di alternanza 
nei quale non siamo chiamati 
a togliere il disturbo, ma a pre
sentare alcune condizioni. 
D'accordo, dobbiamo supera
re Il sistema di potere della De, 
ma in giro non vedo un supe
ramento del nostro sistema di 
potere, piuttosto tutti gli alni 
vogliono ereditario». Non ci sa
rà un cavalier Martinazzoli. ma 
quasi sicuramente un candida
to a piazza del Gesù. . 

•iS.-....ì.,% -

Ratzinger esalta il cardinale che scomunicò il Pei 

Jcjaeph Ratzinger 

tm OTTA DEL VATICANO. 
•Non fu un reazionario, né av
verso alle riforme, ma un fede- • 
h servo che ha difeso la Chiesa 
« che ha.tenuto alto, senza 

Kura. lo scudo della tede ed 
brandito la spada dello Spi

rito». Cosi, Il card. Joseph Rat
zinger ha tratteggiato ta figura 
del card. Alfredo Ottaviani. suo 
predecessore, come preietto 
dal Sant'Uffizio, nel corso di 

Ricordato Alfredo Ottaviani 
«carabiniere della Chiesa»: 
«Non è vero che fu un reazionario» 
Il prelato avversò i riformatori ; '•:.-. 
e contrastò don Milani e Maritain 

ALCBSTI SANTINI '. ; 

una solenne celebrazione del 
centenario della nascila del 
prelato scomparso nel 1979 a 
quasi 90 anni svoltasi ieri sera 
in Valicano alia presenza di 
Francesco Cossiga, Andreottl, 
cardinali, vescovi - Ira cui 
mons.Sodano. 

Un alto, Indubbiamente do
vuto, ma che ha assunto una 
particolare rilevanza politico-
religiosa ed ha prodotto un 

certo sconcerto, tenuto conto 
che nessuna solenne cerimo
nia è stata promossa per ricor
dare un evento come il 25° an
niversario della chiusura del 
Concilio Vaticano II, che e ca
duto l'8 dicembre scorso, ed al 
quale il Papa ha dedicalo un 
discorso di poche righe nella 
Basilica di S. Maria Maggiore. 

Ciò che ha colpito è che sia 
il card. Ratzinger che mons. 

Gilberto Agustoni, che gli fu se
gretàrio per molli -inni, hanno 
cercato di presentare, con i lo
ro discorsi, un prefetto di ferro 
quale fu il card. Ottaviani, che 
si autodefinì il «carabiniere 
della Chiesa», come «un uomo 
che non si «opposto In alcun . 

- modo alle riforme e che, anzi, :•„ 
si adopero sia per favorire «la " 
riforma liturgica», come quella 
dello stesso istituto del Sant'Uf
fizio che oggi si chiama Con
gregazione per la dottrina del
la fede. Il card. Ratzinger ha al- . 
fermato che c'è stata una «de
formazione della sua immagi
ne in un mondo che considera ' 
la verità come non importante 
e come irraggiungibile e che 
quindi deve presentare lo zelo 
per essa come fanatismo e ce
cità, come espressione di spiri
lo reazionario e di mancanza 
di umanità». Ed ha aggiunto: 
•Conosciamo tutti molto bene 

queste mitologie, che ancor 
oggi continuano ad essere in 
circolazione. Ma quest'Imma
gine deformata si dissolve to
talmente da soia non appena 
diamo uno sguardo all'opera 
di Ottaviani». 

Mons. Agustoni ha lamenta
to, nel ricostruire con minuzia 
di particolari la vita e l'opera 
del suo maestro, che Ottaviani 
«è slato strumentalizzato dai 
più arrabbiati avversari delle ri
forme ed è slato vittima di ser
vizi giornalistici al servizio di 
correnti di pensiero perfino al
l'interno della Chiesa interes
sale a demolire la figura mora
le di colui che non per la sua 
volontà, ma per la missione ri
cevuta presiedeva la Congre
gazione Incaricata della tutela 
della purezza della fede». 

I due relatori, cosi, hanno 
creduto di rivalutare l'opera 
svolta da Ottaviani (nel 1935 

Pio XI lo nomina assessore al 
Sant'Ufficio di cui diventa pre
fetto con la sua elevazione alla 
porpora cardinalizia da parte 
di Pio XII, carica che ricopre fi
no al 1967) come custode 
della fede». Lo scomparso Ot- ; 
taviani non appose, soltanto, 
la finna al decreto del I luglio 
1949 che scomunico i comuni
sti e quanti li avrebbero soste
nuti con il voto o in altro mo-. 
do. Ottaviani fu l'avversario ed 
il persecutore di tulle le voci e 
di tutti i movimenti teologici ed 
ecclesiali che, a caro prezzo, 
furono gli anticipatori del Con- ' 
cillo Valicano II. Certo, come 
hanno ricordato ieri I due rela
tori. Ottaviani fu tra quelli che 
prepararono I documenti per 
la convocazione del Concilio, 
ma i padri conciliari II conte
starono e la grandezza di Papa 
Giovanni si ebbe quando disse : 
che occorreva continuare con ' 

nuovi documenti. Ottaviani fir
mò il «monitum» contro quel 
grande teologo-scienziato che 
fu Teilhard de Chardin, accu
sato di «deviazioni dottrinali»; 
ni contro l'esperienza dei preti 
operai francesi come di quella 
di don Mazzolar! e di don Mila
ni; fu contro Maritain, minac
ciando persino l'allora mons. 
Montini che lo traduceva. Fece 
delle dichiarazioni critiche an
che contro il viaggio del presi
dente della Repubblica, Gron
chi, a Mosca (risulta dai diari 
del "carabiniere della fede" 
curati da Emilio Cavatemi), 
dopo averne osteggiato l'ele
zione. Voleva, persino, che na
scesse un secondo partito cat
tolico per condizionare da de
stra la De. Un integralista che 
avrebbe voluto un Concilio 
non per il dialogo della Chiesa 
con il mondo, ma per il ritomo 
ad essa dei reprobi. 

Giuliano Amato: 
«Referendum 
sull'elezione 
diretta 
del presidente» 
Giuliano Amato (nella foto), vicesegretario socialista, 
rilancia l'ipotesi delia Repubblica presidenziale. «Se la 
riforma istituzionale per l'elezione diretta del capo dello 
Stato non troverà entro i prossimi mesi un consenso 
parlamentare, non ci sarebbe altra strada che quella di -
un referendum propositivo». L'ha detto durante il con
vegno «Sindacato domani: le buone ragioni dell'unita» 
durante il quale ha anche parlato di «una crisi istituzio
nale debordante, per la quale l'unica cura è un'iniezio
ne di autorità democratica». Amato ha poi definito l'ele
zione diretta del capo del governo causa di un forte 
squilibrio dell'esecutivo. Per quanto riguarda i sistemi 
elettorali che favoriscono le coalizioni di governo, «que
ste tengono in piedi il plus potere dei partiti, in quanto 
diaframma tra governo e collettività». Riferendosi ai sin
dacati Amato ha affermato che «anche loro, come I par
titi, devono rischiare di perdere quote di potere».squili-
brio dell'esecutivo. 

Guido Pollice 
alla guida 
dei Verdi 
al Senato 

Giovanni Spadolini ha ieri 
annunciato ufficialmente, 
aprendo l'assemblea di 
palazzo Madama, che il 
senatore . Guido Pollice 
rappresenta ormai la Fe-

, derazione dei Verdi al Se-. 
nato. È la conseguenza di 

quanto deciso nell'assemblea di fondazione della Fede-. 
razione conclusasi domenica scorsa a Castroearo. Polli
ce, intervenendo, ha quindi auspicato che «altrettanto 
sollecito sia il pronunciamento di altri colleghi che, pur 
eletti negli organismi nazionale della Federazione dei 
Verdi, fanno riferimento ad albi gruppi o a vecchie de
nominazioni di provenienza» 

Spadolini 
commemora 
il senatore 
Cannata 

Il cordoglio del Senato per 
la scomparsa «del caro 
amico Giuseppe Cannata» 
6 stato espresso ieri nel
l'aula di palazzo Madama 
da Giovanni Spadolini II 

«,_««»««__«.«««««»,«,«,«. presidente ha ricordato la 
«simpatia umana» che 

ispirava il senatore comunista, scomparso a 60 anni la 
notte del 2 dicembre e «la sua assoluta dedizione alla 
cosa pubblica» dimostrata nell'attività di dirigente politi
co, sindaco di Taranto e senatore per due legislature. 
«La personalità e la grande esperienza politica - ha ag
giunto Spadolini - fecero acquisire a Cannata posizioni 
di rilievo al Senato (vice presidente della commissione 
Finanze prima e presidente della commissione bicajne-
rate per il Mezzogiorno poi) e nel gruppo Pei, del quale 
era membro della presidenza». 

Adesione 
di intellettuali 
alla mozione 
Battolino „ 

Diciannove intellettuali -
docenti, ricercatori • han
no sottoscritto la mozione 

, di Bassolino perchè «la- ' 
. scia sperare nel futuro del 

Pei e della sinistra italiana 
- dicono in un documen-

• •.•• ta. Essa potrebbe altrtaivf i 
superare la discussione sterile e fuòiviantedr tutto tyie^ 
sfanno. La nuova mozione, prendendo le mosse dalla 
tradizione per innovare a fondo, può essere un contri
buto alla costruzione di una forza politica che sappia 
compiutamente esprimere gli interessi e le aspirazioni 
della classe lavoratrice. Troviamo di grande interesse 
l'intenzione di collocare nettamente a sinistra l'asse po
litico e ideale del nuovo partito, entro uno scenario in 
cui si affermi la prospettiva di una nuova società e di 
una democrazia di forme, ma anche di contenuti». Han
no firmato Aris Accomero, Pietro barrerà. Franco Botta, 
Mauro Callse, Pino CanmrJub. Franco Cazzola. Enrica 
Collotti Plschel. Rita Di Leo, Augusto Graziani, Luigi levi
no, Amato Lamberti, Luigi Mastello, Gabriele Mazzacca, 
Bruno Mazzera, Giovanni Mottura. Enrico Pugliese. Sid
ney Tairow e quindi Sandro Ruotolo. giornalista e l'atto
re Gian Maria Volonte. 

PAROLE IN CIRCOLO 
Dalla politica all'opinione pubblica femminile 

giornali»», programmisi», «ponenti dal mondo 
poWco • cultura)», studentesca 

:.'" Introduce Gloria Butto * - -
. Intarvien» Uvia Turca' 

Sono Imittto tutta h tntwmtm» 

Roma, giovedì 13 cfcambra 1990. dm* 9J0 alla 18 
Sala del Sanalo, «w Hot* Bologna, via & Chiara 4 

La sezione femmlnil» dal Pel 

Rifondazione comunista: 
linee di ricerca per una nuova 

cultura politica a sinistra 

Relazioni: 

Maria Lai» Boccia 
della Direzione del Pei. 

del grappo "La nostra liberti e solo nelle nonne mani" 

Giuseppe Chiarante ' 
della Direzione del Pei 

' Roma, 12dicembre.ore 16 "'" 
Sala del Senato ex Albergo Bologna, via di S. Chiara 4 (Panlhcon) 

l'Unità 
Mercoledì 
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